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Meum  ofiìclum  facio  ;  quod  peccalum 
a  nobis  ortiim  est,  corrigo. 

Teremius 


^^uAiVDO  la  umanità  gemeva  dolcnlissima  sótto  gli 
onendi  strazi  dell’  idra  vajolosa,  ed  era  di  frequente 
ravvolta  fra  le  triste  scene  della  deformazione  e  della 
morte ,  sarebbesi  alccrto  ben  volentieri  sottoposto 
ogni  nomo  a  qualunque  penoso  sacrifizio  purché 
liberato  si  fosse  se  non  dal  pagare  un  tributo  quasi 
indispensabile  a  quel  mostro  inesorabile,  ma  dal 
non  soggiacere  almeno  alle  sue  funeste  conseguenze. 
Ed  in  vero  poteva  ogni  anima  non  addolorarsi  al¬ 
l’orrido  spettacolo  della  deturpata  venustà  delle  for¬ 
me  ,  della  sanità  manomessa,  dei  molesti  e  svariali 
storpj  e  di,  una  mortalità  numerosa  ed  afilitliva; 
insomma  al  vedere  quasi  in  ogni  anno  magagnata 
c  decimata  la  più  bella  parte  delle  popolazioni,  la 
speranza  delle  famiglie?  Uicorrevasi  all’arte  salu¬ 
tare  ,  ma  questa  non  poteva  prestare  che  mezzi 
troppo  frivoli  che  armi  troppo  deboli  per  affievolire 
la  furia  ed  impedire  gli  attacchi  maligni  dell’araba 
pestilenza  ;  e  la  inoculazione  del  vajolo  umano  me- 
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desimo  pef  tanti  anni  adoperata  iii  dalia  ìunga  espe¬ 
rienza  demoslrata  una  risorsa  o  inutile  o  pericolosa 
e  sempre  infedele.*  cosicché  i  medici  fnrono  costretti 
confessare  la  insufficienza  della  Medicina  contro  un 
morbo  desolatore  —  La  scoverta  della  vaccinia  dovea 
riguardarsi  come  un  benefìcio  del  Cielo  emanato  per 
sollevare  la  misera  umanità  ^  e  lo  immortale  Odoar- 
do  Jenner  quale  angelo  consolatore  ;  e  tale  fu  ri¬ 
guardato  da  chi  avea  senno  e  gratitudine.  Ma  nella 
maggior  parte  degli  uomini  insorsero  dei  dubbi , 
gl’ invidi  non  mancarono  di  foggiare  opposizioni,  i 
maldicenti  inventarono  delle  calunnie,  gli  ingrati 
mal  corrisposero  alla  grandezza  del  benefìcio ,  e  la 
numerosa  turba  degli  ignoranti  fu  più  proclive  a  se¬ 
guire  le  cattive  insinuazioni  dei  malevoli  che  i  saggi 
consigli  dei  buoni.  Abbisognò  più  della  forza  dei 
Governi  che  della  demostrazione  dei  fatti  e  del  ra¬ 
gionamento  della  saviezza  per  fare  radicare  fra  i  po¬ 
poli  r  albero  della  salvezza  per  rendere  comune  la 
vaccinazione  come  l’arma  la  più  sicura  ad  abbat¬ 
tere  intieramente  l’arabo  malore.  Dopo  una  lunga 
e  costante  esperienza  ,  dopo  milioni  di  prove  irre¬ 
fragabili  avrebbesi  dovuto  non  più  parlare  di  altro 
se  non  se  di  vaccinare  ogni  individuo  tosto  nato  , 
di  rendere  nascita  e  vaccinazione  come  due  atti  riu¬ 
niti  ed  inseparabili  onde  cosi  togliere  dello  in  tutto 
la  occasione  non  solo  di  potersi  ripetere,  ma  anche 
di  apparire  fra  gli  uomini  la  micidiale  pestilenza 
vajolosa. 

Le  leggi  hanno  mirato  a  questo  santo  fine  ,  ed 
un  gran  numero  di  fìgli  di  Esculapio  incaricati  a 
sostenere  e  diffondere  il  divino  preservativo  hanno 
spiegato  zelo  ed  attività  per  giungere  a  questo  scopo. 

Eppure  la  trista  condizione  dell’  uomo  è  quella 
di  ricercare  a  tutta  possa  il  bene,  ma  appena  ri¬ 
trovatolo  disprezzarlo  e  seguire  gl’impulsi  della  ma¬ 
lignità  :  video  melicra  proboque ,  deteriora  sequor. 

Non  pochi  medici  con  elevare  dubbi  figli  della 
loro  imperizia  o  della  loro  malvagità  rivolgendo  la 
scienza  e  1’  arte  contro  di  se  stessa  han  tentato  di¬ 
screditare  la  eroica  virtù  della  vaccina  ora  con  vo¬ 
lerla  riguardare  come  temporanea  ,  ed  ora  col  tac¬ 
ciarla  d’incostante  e  spesso  manchevole;  e  le  masse 
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volgari  avvalorale  da  tali  aulorevoli  giiidizj ,  ed  il¬ 
luse  dalla  propria  ignoranza  e  dai  numerosi  pregiu¬ 
dizi,  sonosi  rese  poco  accessibili  ai  suggerimenti 
della  filantropia.*  ciò  ha  impedito  la  libera  dilfusione 
dal  vaccinico  incalino,  e  quindi  moltissimi  individui 
restando  allo  scoperto  della  egida  jenneriana,  la  pe¬ 
ste  vajolosa  ritrova  sempre  il  campo  di  riapparire 
e  di  rinnovarci  suoi  flagelli.  Siamo  noi  dunque  la 
causa  dei  nostri  mali,  i  nostri  errori  la  nostra  in¬ 
gratitudine  la  nostra  irragioncvolezza  sono  le  armi 
che  rivolgonsi  contro  di  noi  medesimi.  Egli  è  per¬ 
ciò  elle  il  vajolo  umano  non  si  è  potuto  sradicare 
dalla  umana  specie,  egli  è  perciò  che  con  dolore 
devo  rapportarvi  che  il  vajolo  umano  ancora  ha  osalo 
di  involare  villiinc  nella  nostra  provincia.  IN’ei  miei 
precedenti  rcddicouti  vi  ho  fallo  vedere  ad  evidenza 
che  il  vajolo  c  la  vaccina  stanno  sempre  tra  loro 
in  ragione  inversa  ,  vi  ho  rapportalo  gli  esperimenti 
comprovanti  fassoliila  virtù  preservalrice  della  vac¬ 
cina  contro  il  vajolo,  vi  ho  con  prove  non  equivo¬ 
che  fallo  palpare  che  questa  virtù  è  perenne  ed  il¬ 
limitata:  ma  la  mia  voce  ossia  la  voce  dei  falli  non 
è  stata  ascoltala  da  lutti,  ciò  che  ha  prodotto  delle 
tristi  conseguenze.  Ma  io  severo  alla  esecuzione  del 
mio  ufficio  e  convinto  dalla  verità  non  lasccrò  mai 
di  ripetere  quello  che  ho  detto  — fiiilanlocchè  i  me¬ 
dici  spargeranno  dei  dubhj  sulla  perenne  ed  assolu¬ 
ta  virtù  preservalrice  della  vaccina  dalla  peste  vajolo¬ 
sa,  fin lan tocche  la  gente  ragionevole  sarà  alfasciuala 
dai  sofismi  dei  cavillosi  e  dai  problemi  dei  saccen- 
lucci ,  e  questi  seconderanno  i  progiudizi  e  l’  iguo- 
raiiza  della  stolta  plebe,  finlantocchè  la  vaccinazione 
non  seguirà  senza  eccezione  la  nascila  ,  f  araba  pe¬ 
stilenza  non  cesserà  di  riapparire  fra  i  popoli  e  di 
fare  le  sue  dolorose  conquiste-— ojjicìwn  fa‘ 
CIO;  fjuod  pcceatum  a  nobis  ortwn  est  ^  corrilo. 

Nell’ obbligo  di  presentarvi  oggi  il  quadro  dei 
lavori  vaccinici  eseguili  in  Catania  e  sua  j»rovincia 
negli  anni  18Ì7  184.8  i^^O  mi  duole  il  farvi  ri¬ 

levare  che  mentre  camminavasi  nella  via  del  pro¬ 
gresso  ,  e  già  arrivavasi  a  livellare  la  inoculazione 
alla  nascila,  due  tristi  avvenimenti  insorsero  a  dare 
un  impulso  retrogrado  al  felice  andamento  della  vac- 


cinazione  ,  cioè  lo  sconcerto  dell’  ordine  pubblico  e 
delle  leggi  ,  e  l’apparizione  della  epidemia  vajolosa: 
ciò  che  demostra  che  una  delle  funeste  conseguenze 
delle  risoluzioni  è  il  socquadro  dei  più  belli  istituti 
sanìlarj  ed  il  danno  della  pubblica  salute  :  ma  do¬ 
vrà  rincorarvi  però  il  rilevare  che  mercè  l’audace 
operosità  e  lo  zelo  filantropico  di  molli  abili  mini¬ 
stri  di  Epidauro  fra  il  tumulto  il  disordine  e  la  in¬ 
subordinazione  la  vaccinazione  si  sostenne  e  cam¬ 
minò  nelle  nostre  contrade  se  non  in  via  progres¬ 
siva  ,  almeno  da  equipararsi  e  forse  con  qualche 
vantaggio  a  quella  degli  aniii  passati  ;  e  se  il  va- 
jolo  naturale  dominò  per  più  tempo,  pure  non  potè 
fare  quelle  conquiste  che  gli  sarebbero  dovute  senza 
la  vigilanza  e  l’ attività  delle  Commessioni  delle  Giunte 
e  dei  Vaccinatori  solerti. 

Esercizi®  Vaccliilco  «tell’aitiìo  1847 

Se  nell’anno  x846  si  ebbe  il  piacere  di  vedere 
la  vaccinazione  nella  nostra  provincia  muòvere  con 
energia  ad  un  notabile  progredimento  a  segno  che 
si  riportò  sopra  ciascuno  dei  sei  anni  precedenti 
un  aumento  di  circa  3ooo  ,  ed  eravamo  contenti  di 
essersi  ottenuto  il  numero  di  circa  70  vaccinati  in 
ogni  100  nascite,  giusta  come  vi  esposi  nell’ ultimo 
mio  reddiconto  ,  nell’anno  18^7  la  inoculazione 
però  giunse  a  quel  punto  che  più  non  poteva  de¬ 
siderarsi.  Ed  oltremodo  piacevole  vi  sarà  il  sentire 
che  raccogliendo  le  cifre  segnate  negli  stati  per¬ 
venutici  dalle  varie  giunte  dei  quattro  nostri  distretti 
si  ottenne  per  la  intiera  provincia  nell’anno  18^7 
la  somma  totale  di  13754  nati  ,  e  di  12398  vac¬ 
cinali  :  cosicché  volendo  agguagliare  questi  ultimi 
ai  primi  ricavasi  la  proporzione  di  90  per  100  , 
propcrzione  che  si  innalza  al  100  per  100  quante 
\olle  si  farà  la  depurazione  dei  bambini  estinti  pria 
di  toccare  il  terzo  mese  di  loro  esistenza  calcolati 
approssimativamente  al  10  per  100.  (1)  Cosi  la  vac¬ 
cinazione  fu  esattamente  equiparata  alla  nascila. 

(1)  Dopo  le  accurato  ricerche  statistiche  fatte  nei  re¬ 
gistri  dello  Stato  Civile  di  Catania  c  di  mollissime  Comuni 


1. °  Per  la  cillà  di  Calauia  rapporlaronsi  1788  vac¬ 
cinazioni  sopra  24-’ó5  nascimenli ,  cioè  nella  propor¬ 
zione  del  73  per  ioo,e  colla  solila  delrazione  delle 
inorlalilà  pria  dei  due  mesi  amnionlerebbe  ad  81  per 
TOO.Cbe  se  a  primo  aspello  sembra  esservi  un  disqui¬ 
librio  tra  vaccinazione  e  nascila,  ciò  non  è  cbe  il¬ 
lusorio  giacche  devcsi  lener  presenle  la  immensa 
inorlalilà  dei  projelti  pria  di  subire  la  inoculazio¬ 
ne  ,  (i)  come  anche  ì  non  pochi  imiesli  che  tul- 
todi  eseguili  vengono  da  medici  e  chirurgi  della 
cillà  e  che  non  sono  rapporlali  al  iioslro  ufiicio. 
Fallo  questo  spoglio  vedrassi  chiaramcnle  cbe  i  vac¬ 
cinatori  di  Catania  livellarono  con  esallczza  la  vac¬ 
cinazione  alla  nascita  come  negli  anni  prcccdenli. 

2. °  Il  dislrello  di  Calania  ci  fece  coniare  2083 
inoculazioni  sopra  27^7  nascite,  cioè  nella  ragione 
di  9Ì  per  100  ,  che  colla  consueta  sollrazionc  si 
eleverebbe  a  io4  per  100. 

Riunendo  Calania  ed  il  suo  dislrello  i  vaccinali 
sommano  4^71  ,  ed  i  nati  02  12  ,  cioè  nella  pro¬ 
porzione  di  84  per  100  ,  che  col  solilo  spoglio  dei 
morii  infra  i  due  mesi  ascenderebbe  a  93  per  100. 

3. °  ISel  dislrello  di  Callagironc  furono  o[)erale 
23id  inoculazioni  in  3io3nali,  che  agguagliali  fra 
loro  danno  il  74  per  100,  e  colla  solila  delrazione 
83  per  100. 

4. ^*  Al  dislrello  di  Nicosia  appartennero  3382  vac¬ 
cinazioni  ,  e  2921  nascile,  ciò  che  presta  il  nò  per 
100,  cbe  collhjsalo  scemainenlo  arriva  a  128  j)er  100. 

5. ^^  Il  dislrello  di  Aci-Reale  ci  rapportò  233o  vac- 

di  questa  provincia  si  può  calcolare  clic  dei  nati  ne  muo- 
joDo  circa  il  io  per  100  pria  di  compiere  i  due  mesi  di 
loro  età  ,  epoca  in  cui  la  legge  obbliga  i  genitori  a 
sottoporre  i  loro  figli  al  beneficio  della  vaccinazione. 
Quindi  volendosi  stabilire  la  giusta  proporzione  della  vac¬ 
cinazione  in  riguardo  alla  nascita  ,  dovrà  farsi  lo  spoglio 
dei  bambini  morti  pria  di  compiere  il  secondo  mese  di 
loro  età,  c  questo  spoglio  potrà  farsi  sul  calcolo  del  io 
per  100. 

Dai  i37!j4  nati  nella  intiera  provincia  nel  1847  * 
sebi  furono  694*^  ,  c  le  femmine  6812  ;  dei  12398  vaccinali 
i  masebi  furono  6649  ^  1<^  femmine  6749- 

(i)  Nel  1847  i^  Catania  nacquero  627  projelti  ,  ne 
morirono  3oi  ,  c  ne  furono  vaccinati  89. 


cinazioni  e  2S18  nascite;  il  confronto  dà  il  pro¬ 
dotto  di  92  per  100,  che  in  grazia  della  usata  de¬ 
purazione  osservasi  elevare  al  io3  per  100. 

I  Vaccinatori  che  nelTanno  1847  fiiaggiormenle 
si  distinsero  per  la  solerzia  nel  loro  interessante 
ufficio  furono  molti.  Il  numero  maggiore  delle  ino¬ 
culazioni  in  tutta  la  provincia  fu  eseguito  dal  più 
antico  e  dal  più  istruito  dei  nostri  inoculatori  e  so¬ 
cio  onorario  di  questa  Commessione provinciale  Doti. 
Domenico  Nicotra  vaccinatore  della  i.®  e  2.®  Sezione 
di  Catania,  ove  operò  vaccinazioni  926.  Vengono 
appresso  i  130.  Luigi  Stivala  da  Cerami  per  vacc. 
754 ,  Calcedonio  Scorpo  da  Leonforte  per  vacc. 
676,  Vincenzo  di  Brilla  da  Aci-Reale  per  vac.  523, 
Cresciraone  e  Perticone  da  Caltagirone  per  vacc. 
523.  Sorpassarono  le  4eo  vaccinazioni  i  DD.  Na¬ 
tale  De  Agio  da  Troina  per  vacc.  480,  Giovanni  Can- 
nizzaro  da  Vizzini  per  vacc.  472,  Corrado  Reguìéas 
socio  onorario  della  Commessione  provinciale  e  vacci¬ 
natore  della  5/  e  6.^  Sezione  di  Catania  per  vacc. 
434  ,  Matteo  Borrello  socio  onorario  della  stessa 
Commessione  e  vaccinatore  della  S.'*  e  4-^  Sezione 
di  Catania  per  vacc.  4^8  ,  Francesco  Vadala  da 
Giarre  per  vacc.  4^3  ,  Vincenzo  Bua  da  Adernò 
per  vacc.  4^4-  Sorpassarono  le  3oo  vaccinazioni  i 
DD.  Oli  veri  Borzi  e  Costanzo  da  Paternò  per  vac¬ 
cinazioni  364,  Angelo  Tornello  da  Grammichele  per 
vacc.  349  ,  Giuseppe  Pidone  socio  Segretario  della 
Commessione  distrettuale  di  Nicosia  e  vaccinatore 
di  quella  Cornane  per  vacc.  333  ,  Luigi  de  Balba 
da  Mineo  per  vacc.  33 1  ,  Francesco  Alessina  da 
Aggira  per  vacc.  3o6,  Sorpassarono  le  200  vacci¬ 
nazioni  i  DD.  Giuseppe  Spedalieri  da  Brente  per 
vacc.  280  ,  Alfio  Tiuuirelli  da  àliliteilo  V.  N.  per 
vacc.  270  ,  Cosentino  e  Politi  da  Aci-Reale  per 
vacc.  216,  Placido  Verzi  da  Biaucavilla  per  vacc.  206. 
Approssimarousi  alte  200  vaccinazioni  i  DD.  Angelo 
Banaccorsi  da  Aci-S.  Filippo-Cateua  per  vacc.  188, 
Francesca  Rampnlla  da  Gagliano  per  vacc,  174  , 
Lo  Giudice  e  de  Marco  da  Centorbi  per  vacc.  164. 
F  se  i  DD.  Gondorelli  da  Mislerbianco  ,  Paola  da 
Molta  Anile  da  S.  Maria  di  Licodia  ,  Zappala  da 
Battialij  Bonaccorsi  da  Treracslieri,  Grassi  da  Trec- 
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castagne ,  Fallica  da  Mascalucia  ,  Longo  da  IS'Ico- 
losi  ,  di  Prima  da  ZalFarana ,  Pappalardo  da  S. 
Pietro  Clarcnza  ,  Uiccioli  da  Assaro  ,  Barbagallo 
da  Aci-Boiiaccorsi  ,  Spina  da  Aci-Caslcllo  ,  I.co  da 
Calalabiano  ,  Biondi  da  Fiiimefreddo  ,  La  Monaca 
da  Picdirnonlc  ,  non  arrivarono  al  numero  di  200 
vaccinazioni  per  la  piccolezza  delle  popolazioni  af- 
lidale  alle  loro  cure  ,  meritano  pure  di  essere  no¬ 
minali  con  lode  per  avere  collo  innesto  sorpassalo 
le  nascile  ;  come  anche  sono  degni  di  encomio  i 
I)D.  Duscio  da  Beipasso  ,  Zappala  da  Ironia  ,  Pla- 
tania  da  Viagrande  ,  Pappalardo  da  Pedara  ,  Pii- 
glisì  da  S.  Giovanni  di  Gaiermo,  Barbera  da  Mi¬ 
rabella,  Blandini  da  Palagonia  ,  Occhipinli  da  Ca¬ 
tenanuova  ,  Mercurio  e  Diana  da  Museali  ,  Cimino 
da  Uandazzo  per  avere  quasi  livellalo  colla  inocula¬ 
zione  le  nascile  nelle  comuni  rispellivc.  lacchi  fu¬ 
rono  i  vaccinatori  che  nel  corso  di  quell’ anno  si 
addormentarono  nel  viluperoso  giaciglio  della  co¬ 
dardia  ,  e  non  ne  passo  a  rassegna  i  nomi  sulla 
dolce  speranza  che  il  proprio  onore  li  richiami  ben 
loslo  al  dovere. 

In  esecuzione  di  quanto  viene  prescrillo  nello  Art. 
126  del  Kegolamenlo  V^'lccinico  in  vigore  ,  allorché 
la  (vommessione  provinciale  sollo  la  presidenza  del 
signor  Intendente  sarà  per  occuparsi  dei  promj  a 
favore  di  quei  vaccinatori  benemeriti  che  nell’ anno 
1847  ^  preferenza  di  tulli  gli  altri  spiegarono  più 
zelo  vinsero  più  difficoltà  e  ricavarono  maggiori 
successi  per  un  gran  numero  di  vaccinazioni  ese¬ 
guite,  io  avrò  il  bene  di  farle  conoscere  che  nel  i.® 
distretto  sembrano  avere  lutto  il  drillo  a  conseguire  * 
il  primo  premio  di  Due.  •  ti'c  abilissimi  ed  instan¬ 
cabili  vaccinatori  pubblici  di  Catania  Domenico  INi- 
colra  Corrado  Begulèas  e  Matteo  Borrcllo  per  avere 
offerto  collettivamente  1788  vaccinazioni  felici;  che 
nel  2.°  distretto  o  di  Callagirone  il  premio  di  Due. 20 
sembra  non  doversi  contrastare  al  Doli.  Giovanni  Can- 
nizzaro  da  Vizzini  per  avere  eseguilo  con  472  vac¬ 
cinazioni  la  maggiore  inoculazione  dello  intiero  di¬ 
stretto;  che  nel  dislrctlo  o  di  Nicosia  non  vi  fu 
vaccinatore  che  presentò  7^4  innesti  anche  sorpas¬ 
sando  del  triplo  la  somma  dei  nati  se  non  solo  il  D. 


Luigi  Stivala  da  Cerami  che  perciò  vanta  tutti  i  li- 
loli  per  conseguire  il  premio  di  Due.  20  destinato 
per  quel  distretto;  che  nel  distretto  o  di  Aci-B.ea- 
le  finalmente  il  Dott. Vincenzo  di  Bella  con  523  vacci¬ 
nazioni  sorpassò  tutti  i  suoi  colleghi  -di  quel  distret¬ 
to  ,  ed  a  lui  appartener  dovrebbe  a  mio  credere  il 
premio  di  Due,  20. 

Era  per  cadere  l’anno  1847  quando  il  Sindaco 
di  Calatabiano  con  rapporto  del  5  dicembre  avvisava 
alla  Commessione  distrettuale  di  Aci-Reale  e  questa 
a  noi  lo  sviluppo  del  vajolo  arabo  in  due  ragazze 
di  quel  Comune.  Queste  rimasero  spente  ,  ma  il 
male  mercè  le  energiche  disposizioni  date  da  questa 
Commessione  e  dalla  distrettuale  ,  e  poste  rigoro¬ 
samente  in  opera  da  quella  giunta  comunale  si  ar¬ 
restò  sin  dal  suo  nascere.  Così  mentre  in  varie  Co¬ 
muni  delia  Sicilia  il  vajolo  umano  vi  serpeggiava  co¬ 
me  la  Reale  Commessione  centrale  sin  dal  mese 
giugno  con  varj  officii  ci  faceva  conoscere  ,  la  pro¬ 
vincia  di  Catania  ne  rimase  esente  ,  e  questi  due 
soli  casi  demostrarono  abbastanza  lo  stato  lodevole 
della  vaccinazione  da  togliere  ogni  pascolo  ad  un 
morbo  che  sarebbesi  facilmente  in  caso  contrario 
propagato. 

Tale  è  il  quadro  dei  lavori  vaccinici  sostenuti  in 
Catania  e  sua  provincia  durante  l’anno  1847?  ® 
tali  si  furono  i  felici  resultamenti  ottenuti.  Non  fa 
d’uopo  che  io  rimembri  le  vostre  cure  nel  sorve¬ 
gliare  le  operazioni  delle  Commessioni  distrettuali 
delle  giunte  comunali  e  dei  vaccinatori  tutti  della 
provincia  ,  non  che  nello  ammonire  i  codardi  e 
nello  incoraggiare  i  diligenti  ed  i  solerti  ;  non  fa 
d’uopo  che  io  rimembri  le  3oo  spedizioni  di  virus 
che  furono  da  noi  fatte  non  solo  alle  Commessioni 
ed  alle  Giunte  della  nostra  provincia  ,  ma  anche  a 
molle  Commessioni  e  Giunte  di  altre  provincie  alla 
nostra  limitrofe  che  ci  onorarono  di  loro  richieste, 
come  ancora  per  ben  otto  volte  all’isola  di  Malta 
per  esserci  stato  da  molli  di  quei  chirurgi  ricerca¬ 
to  ;  non  fa  d’uopo  che  io  rimembri  lo  zelo  e  i’ o- 
perositeà  dei  nostri  colleglli  delle  Commessioni  di¬ 
strettuali  di  Nicosia  di  Aci-lleale  e  di  Caltagirone 
non  che  di  quasi  tutte  le  Giunte  comunali  ;  i  fatti 
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bastano  soli  per  demoslrare  la  comune  alacrità  il 
comune  zelo  in  soslencrc  e  muovere  un’opera  di 
tanto  interesse  e  della  più  grande  utilità  per  la  pub¬ 
blica  salute  ;  i  fatti  bastano  per  compartire  ad  o- 
gnimo  le  meritate  laudi. 

Questo  locale  poi  assegnato  alle  sessioni  ed  ai 
lavori  della  Coramessione  provinciale  aperto  in  tulli 
i  di  specialmenle  nei  festivi  alla  vaccinazione  gra¬ 
tuita  e  dei  projelli  eseguita  colla  mia  assistenza  e 
da  me  diretta  lia  in  ogni  istante  secondato  il  desi¬ 
derio  dei  giovani  studenti  di  Medicina  e  di  Chirurgia 
di  questa  Regia  Università  degli  studj  da  noi  spesso 
invitati  come  anche  ai  giovani  medici  c  chirurgi 
bramosi  del  ben  fare  ,  di  istruirsi  nella  pratica  e 
nelle  teorie  della  vaccinazione  onde  cosi  diffondere 
sempreppiù  braccia  utili  operose  ed  esperte  allo  c* 
sercizio  ed  al  propagamento  della  celeste  scoverta 
dello  immortale  Jenner. 

Esercizio  Vaccinico  clciraiiiio  18&8. 

Contenti  del  prospero  andamento  della  vaccinazione 
nell’anno  1847  e  degli  inutili  assalti  dell’idra  va- 
jolosa  ^  ci  auguravamo  per  l’anno  1848  non  solo 
simili  ma  migliori  resultamenli.  INè  erano  vane  o  mal 
fondate  le  nostre  speranze  ed  i  nostii  augurj  ;  av- 
vcgnacchè  l’operosità  dei  vaccinatori  era  cominciata 
più  energica  che  per  lo  avanti,  ed  avrebbe  prodotto 
ciò  che  poteva  desiderarsi  cioè  lo  esalto  livellamento 

di  nascila  e  vaccinazione . Mail  destino  delle  cose 

umane  è  quasi  sempre  che  quando  si  è  giunto  o  si 
sta  per  giungere  al  massimo  del  perfezionamento  dc- 
vesi  tosto  cadere  nel  tristo  regresso  e  nella  deca¬ 
denza.  La  orrida  bufera  che  scoppiò  quasi  a  metà 
del  mese  gennaro  disorganizzò  intieramente  ogni  pub¬ 
blico  istituto  ,  e  quindi  quello  riguardante  la  vac¬ 
cinica  esercitazione.  Lo  audace  e  stolto  plebeo  ab¬ 
bandonato  alla  più  sfrenata  licenza  dando  libero  sfogo 
ai  pregiudizi  ed  alle  fantasme  dell’ignoranza  disprezzò 
c  ripulse  ogni  saggio  consiglio  ogni  utile  suggeri¬ 
mento,  i  vaccinatori  impaurili  si  ritirarono  dal  loro 
ulBcio  ,  le  Giunte  comunali  ricomposte  da  membri 
rigonfi  dai  perniciosi  flati  del  dominante  aquilone 


ed  ignari  di  ogni  loro  dovere  di  tuli’ altro  si  occu¬ 
parono  che  di  sanitarie  incumbenze  ,  le  Coinmes- 
sioni  distrettuali  si  riconobbero  inutili  a  potere  ap¬ 
prestare  anche  un  piccolo  rimedio  a  tanti  disturbi, 
e  la  Commessione  provinciale  riconoscendo  la  fiac¬ 
chezza  delle  sue  forze  e  della  sua  voce  per  potere 
essere  intesa  in  tanto  tumulto  credè  saggio  divisa- 
mento  ritirarsi  silenziosa  aspettando  la  calma  per 
rianimare  la  grande  opera  ,  contentandosi  solo  con 
rajuto  degli  ottimi  vaccinatori  di  questo  capo-luogo 
di  mantenere  sempre  vegeto  il  mrus  vaccino  in  Ca¬ 
tania  con  private  inoculazioni  nella  classe  dei  po¬ 
veri  ,  ove  se  non  si  può  vincere  col  ragionamento 
e  colla  persuasione ,  si  ottiene  quasi  sempre  ciò  che 
si  desidera  col  potente  mezzo  del  denaro  ;  onde  cosi 
allo  acchetarsi  delle  generali  turbolenze ,  sarebbe 
stata  nel  caso  di  rifoggiare  le  armi  jenneriane  e 
riattivare  la  pubblica  vaccinazione  nelle  Comuni  tutte 
della  provincia.  Cosi  si  fece ,  e  questo  consesso  nelle 
sue  sessioni  di  altro  non  si  occupava  se  non  solo  di 
far  riprodurre  incessantemente  e  di  nascosto  le  pustole 
vacciniche  :  e  molto  debitore  riconoscesi  sotto  questo 
riguardo  all’ abilità  alla  filantropia  ed  allo  zelo  dei 
DI).  Domenico  Nicotra  e  Corrado  Reguléas  nostri 
degni  vaccinatori.  Nelle  prime  di  marzo  la  tempesta 
andava  a  diminuire  di  intensità  ,  e  si  cominciò  a 
tentare  in  talune  comuni  il  ravvivamento  della  vac¬ 
cinazione  rimettendo  ai  pubblici  inoculatori  virus 
vaccino  ,  ed  i  nostri  sforzi  non  tornarono  affatto 
inutili.  Ma  in  aprile  animati  dalla  voce  della  Reale 
Commessione  centrale  di  Palermo  che  richiamava 
con  apposita  circolare  ogni  Commessione  ed  ogni 
Giunta  al  proprio  dovere  9  fummo  solleciti  scrivere 
una  analoga  circolare  in  data  del  i3  dì  detto  mesa 
alle  Commessioni  distrettuali  ed  alle  Giunte  della 
provincia  per  riattivarsi  nelle  loro  funzioni  ,  ed  a 
tutte  fu  da  noi  spedito  virus  vaccino  già  preparato 
antecedentemente.  La  maggior  parte  di  esse  corri¬ 
spose  al  nostro  invito  per  quanto  lo  permettevano 
i  tempi  e  le  opinioni ,  ma  molte  furono  sorde  al 
nostro  appello  ,  ed  il  servizio  vaccinico  vi  rimase 
inoperoso. 

Da  tale  giorno  può  contarsi  lo  andamento  dello 


esercizio  jeiineriaiio  di  (jiieiraiino.  Io  passo  già  a 
rapporlarvclo  ,  e  quale  possa  essere  pctrele  facil- 
mcDlc  supporvclo  :  languida  vaccinazione  nella  mag¬ 
gior  parie  delle  Cornimi  ,  nulla  in  molle  ,  cd  il 
prodollo  una  somma  generale  poco  rilevanle  di  vac¬ 
cinali,  c  quindi  una  gran  Tolla  di  individui  rimasli 
accessibili  alle  invasioni  del  vajolo.  —  Haccogliendo 
le  cifre  degli  siali  vaccinici  di  lulle  le  Giunte  della 
provincia  si  olliene  nello  anno  iS^S  il  numero  to¬ 
tale  di  i4-bo4'  nati  9  c  di  61)88  vaccinali  ,  che  ag¬ 
guagliati  fra  loro  danno  la  proporzione  del  4^  f>cr 
loo  ,  che  s’innalza  al  5o  per  loo  facendo  lo  spo¬ 
glio  al  IO  per  loo  degli  infami  morii  pria  di  com¬ 
piere  il  secondo  mese  di  loro  vita  (i). 

1. °  Nella  citlà  di  Catania  sopra  2534-  nati  furono 
falle  i3o6  vaccinazioni,  cioè  nella  ragione  di  02 
per  100,  e  colla  consucla  depurazione  di  liy  per  100. 

2. °  Nel  dislrcUo  di  Calania  fra  32 10  iiasci4<*  si 
operarono  i4-o3  vaccinazioni,  cioè  il  4i  per  100, 
che  si  eleva  coll’ordinario  spoglio  al  48  P^’*’  *oo. 

Kiunendo  Catania  cd  il  suo  dislrelto  i  vaccinali 
aramonlarono  a  2709  ,  ed  i  nali  a  5744*  ?  cioè  il 

47  per  100,  che  colla  depurazione  solila  ascende¬ 
rebbe  al  52  per  100. 

3. ®  Nel  dislrelto  di  Caltagiror.c  i  vaccinali  furono 
i65i  ed  i  nati  3i34»  cioè  nella  proporzione  di  53 
per  100,  c  colla  solila  sottrazione  di  58  per  100. 

4. °  l’er  lo  dislrelto  di  Nicosia  si  rapportarono 
1299  vaccinazioni  sopra  2720  nali,  vale  a  dire  il 

48  per  100  ,  che  in  virtù  della  solila  depurazicnc 
si  ollcrrcbbe  il  53  per  100. 

5. ®  Nel  dislrelto  di  Aci-Rcale  in  2906  nali  appena 
furono  eseguile  929  inoculazioni,  ossia  nella  propor¬ 
zione  di  32  per  100,  e  colla  depurazione  consucla 
il  35  per  100. 

I  Vaccinatori  che  meritano  lode  sono  pria  di  ogni 
altro  quei  di  Calania  cioè  i  DD.  Nicolra  Regiiléas 
c  Borrello  non  solo  per  avere  riportalo  la  cifra  di 

(i)  Dei  )45o4  nati  nella  intiera  provincia  duranlc  il 
1848  i  masclij  furono  7412  ,  c  lo  femmine  7092  :  c  dei 
6588  vaccinali,  3488  furono  masclij,  c  3 100  femmine. — 
Inoltre  in  detto  anno  i  nati  projelti  furono  4^3  ,  i  morti 
44?  3  cd  i  vaccinati  28. 


i3o6  ìntiesll ,  ma  per  avere  alimentato  il  virus  vac» 
ciao  in  tempi  procellosi  ove  si  estinse  per  quasi 
tutta  la  Sicilia,  e  per  averlo  apprestato  in  seguito 
per  lo  riattivamento  della  vaccinazione.  Vengono 
appresso  gli  inoculatori  di  Misterbianco  Beipasso 
Paterno  Adernò  Bronte  Treccastagne  Mascalucia  Pe- 
dara  Nicolosi  Caltagirone  Mirabella  Licodia  Nicosia 
Sperlinga  Leonforte  Regalbuto  Acì-S.  Antonio  Piu- 
raefreddo  Riposto  Linguaglossa  se  non  per  avere 
livellato  vaccinazione  e  nascita  almeno  per  avere 
sostenuto  con  alacrità  la  inoculazione  nelle  loro  co¬ 
muni  a  malgrado  delle  avversità  dei  tempi,  ed  avere 
riportato  un  mediocre  numero  di  vaccinati.  Devono 
riguardarsi  con  molto  onore  De  Balba  da  Mineo, 
Stivala  da  Cerami ,  Bonaccorsi  da  Aci-S.  Filippo-Ca- 
lena,  e  Barbagallo  di  Aci*Bonaccorsi  per  avere  sor¬ 
passato  colla  vaccinazione  le  nascite.  Nelle  Comuni 
di  Motta  Camporotondo  S.  Maria  di  Licodia  Ma¬ 
letto  Viagrande  San  Gregorio  S.  Pietro-Clarenza 
Scordio  Rammacca  S.  Michele  Nissoria  Assaro  Cen¬ 
torbi  Catenanuova  Aci-Castello  Castiglione  Calatabiano 
e  Piedimonte  non  fu  eseguila  per  lutto  l’anno  i848 
neppure  una  sola  inoculazione  a  malgrado  di  essere 
state  quelle  Giunte  da  questa  Commessione  più  volte 
avvertite  e  provvedute  di  virus  vaccino. 

Giusta  le  disposizioni  espressale  nell’  Art.  126  del 
Regolamento  vaccinico  vegliante  dovrebbe  la  Com¬ 
messione  occuparsi  della  destinazione  dei  premj  a 
prò  dei  vaccinatori  che  in  quell’anno  si  distinsero 
per  zelo  e  per  attività.  Che  il  primo  premio  di  Du¬ 
cali  4o  per  il  I.”  distretto  toccherebbe  sotto  ogni 
riguardo  ai  vaccinatori  di  Catania  Nicolra  Reguléas 
e  Borrello  non  vi  è  chi  di  voi  possa  metterlo  in  dub¬ 
bio  ,  anzi  conoscendo  quanto  da  loro  fu  operato  per 
mantenere  e  propagare  il  virus  vaccino  generalmente 
estinto  ,  sto  sicuro  che  li  raccomandareste  al  Reai 
Governo  come  degni  di  una  conveniente  gratifica¬ 
zione;  dessi  in  tempi  tanto  pericolosi  riportarono  il 
numero  di  i3o6  vaccinati:  il  premio  di  Ducati  20 
pel  distretto  di  Caltagirone  potrebbe  negarsi  al  Doli. 
Luigi  De  Balba  da  Mineo  che  segnò  il  numero  di 
494  vaccinazioni,  mentre  i  nati  in  quell’anno  ed 
in  quella  Comune  non  furono  che  3o6?  Pel  distretto 


eli  IVicosia  II  premio  <11  Ducati  20  a|»parierrfl)bc  al 
Doti.  Lui"!  Stiva'a  da  Cerami  ove  mentre  i  nati  non 
furono  clic  i;)6,e^li  pure  riporlo  4^7  inoculazioni 
ripianando  gli  attrassi  del  suo  predecessore.  Nel  di¬ 
stretto  di  Aci-Uealc  non  potrebbe  propoi’si  al  premio 
di  Ducati  20  che  II  solo  Dottor  Angelo  Conaccorsì 
da  Aci-S.  Filippo-Calcna ,  il  (piale  diede  178  vac¬ 
cinazioni  in  una  comune  ove  inali  non  furono  che  1G2. 

1  inali  spesso  fra  loro  s’incatenano,  cosicché  rimo 
pare  che  sia  U  conseguenza  di  un  altro!  I^n  rivo- 
luzicne  illanguidi  non  solo  i  progressi  ma  il  cam¬ 
mino  medesimo  della  vaccinazione  e  (|uesl()  illan¬ 
guidimento  diede  libero  accesso  e  prepai <)  il  pascolo 
all’araba  pestilenza — Il  vaj<do  umano  che  sin  dal 
1S47  crasi  sviluppato  in  vane  comuni  della  Sici¬ 
lia  ,  ma  che  nella,  nostra  provincia  non  tentò  se  non 
duo  soli  assalti  che  lornarouu  inutili  ,  riapparve  nel 
mese  giugno  nella  (aìinune  di  Nicosia  in  un  solo 
individuo  ,  ma  mercé  le  energiche  misure  adoperate 
da  (juella  solertissima  Commessione  ritrovò  la  lomha 
nella  propria  cuna.  In  agosto  fu  visto  in  (lerami , 
ma  non  potè  colpire  che  soli  9  individui  dapoicché 
(juella  Giunta  fu  si  esalta  nella  osservanza  delle  leggi 
c  ([ucl  vaccinatore  co^ì  sollecito  nel  propagare  colla 
massima  celerilà  il  preservativo  di  Jenner  fra  quegli 
abitanti  che  ancora  ne  erano  esenti,  che  il  male  non 
si  diffuse  più  oltre.  In  settembre  furono  ritrovati 
due  individui  vajolnsi  in  Catania;  al  momento  fu¬ 
rono  per  mia  cura  condotti  nello  spedale  di  S.  .Marco 
e  sotto  la  mia  vigilanza  liilte  le  misuro  disposte 
nello  Art.  97.  del  Hegolamenlo  vaccinico  viggenle 
si  adoperarono  ernie  arrestare  i  progressi  del  ma¬ 
lore:  non  per  tanto  altri  7  vajolosi  si  videro  ne! 
corso  di  ottobre,  altri  8  in  novembre,  altri  in 
dicembre,  che  tulli  assommano  a  20,  e  senza  ec¬ 
cezione  furono  traspoiiali  nello  spedale  anzidetto  e 
sottoposti  sotto  la  più  rigorosa  vigilanza  sanitaria. 
In  novembre  ancora  un  altro  caso  di  vnjuolo  apparve 
in  Nicosia,  perij  non  ebbe  segnili;  ma  in  Callagi- 
rone  6  vajolosi  coiitaronsi  nello  stesso  (ncse  ,  e  !> 
nel  mese  appresso,  a  malgrado  dello  misure  pi  esc 
da  quella  Commessione  e  da  quella  Giunta.  Tre  casi 
infine  di  vajolu  annunziò  in  dicembre  la  giunta  di 
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Nicolosi —  la  tulio  da  giugno  a  dicembre  i  vajolosi 
nella  provincia  ascesero  a  4^  ?  (}uali  ly  maschi^ 
e  28  femmine.*  fra  tulli  ne  rimasero  morti  i3,  cioè 
5  uomini  e  8  donne. 

Cosi  cadeva  l’anno  1848  e  con  sì  tristi  auspicii 
indorava  T  orizzonte  l’aurora  del  t849*  vacci¬ 
nazione  languida  ed  in  molte  Comuni  affatto  trascu¬ 
rata,  migliaja  dì  individui  rimasti  allo  scoverto  della 
egida  jenneriana,  una  plebe  armala  senza  freno 
ed  inaccessibile  alla  ragione  ed  ai  fatti  stessi,  leggi 
sanitarie  disprezzale  e  vilipese,  Commessioni  e  Giunte 
vaccìniche  senza  sostegno  di  autorità  temute,  vac¬ 
cinatori  scoraggiati  ed  intimoriti ,  vajolo  arabo  sem¬ 
pre  crescente  colla  caterva  dei  mali  cutanei  che  so¬ 
gliono  accompagnare  il  suo  epidemico  andamento, 
diibbj  e  sofismi  e  capziose  argomentazioni  con  irre¬ 
frenabile  libertà  emesse  da  molti  medici  o  ignoranti 
o  inesperti  o  falsi  di  mente  dirette  a  discreditare  la 

virtù  eroica  della  vaccina . tale  era  il  quadro 

che  apparecchiavasi  all’anno  1849»  pertanto 

non  fummo  avari  dì  operosità  e  di  rigore  e  direi 
ancora  di  audacia  in  tempi  burrascosi ,  noi  non  man¬ 
cammo  un  momento  ai  nostri  doveri.  Tuttodì  con 
circolari  facevamo  risonare  la  nostra  voce  or  di  pre¬ 
ghiera  or  di  rimprovero,  or  di  promesse  or  dì  mi¬ 
naccia  alle  Giunte  ed  ai  vaccinatori  di  tutte  le  Co¬ 
muni  della  Provincia  raccomandando  la  esatta  os¬ 
servanza  delle  leggi  vacciniche  per  far  argine  ad 
una  epidemia  che  minacciava  la  pubblica  salute  ; 
tuttodì  'rimettevamo  virus  vaccino  a  tutte  le  Co¬ 
muni  acciò  venisse  energicamente  diffusa  la  pubblica 
inoculazione  unico  scampo  ad  un  malore  infernale.* 
tuttodì  colla  demostrazione  dei  fatti  cercavamo  di  di¬ 
stogliere  le  menti  del  volgo  dagli  errori  a  cui  in- 
ducevalo  la  propria  ignoranza  o  la  stoltezza  dei  me- 
diconsoli  e  dei  saccenlucci . Ma  ogni  nostro  ope¬ 

rare  spesso  tornava  senza  effetto;  e  mentre  ci  ad¬ 
doloravamo  dei  preludj  di  un  tristo  avvenire,  ci  con¬ 
solava  il  ripetere  quid  potili  feci. 


l'ìieroizio  Vaocinieo  cleir  anno  ISi9 


La  epidemia  vnjolosa  che  assieme  ad  al  Ire  cuta¬ 
nee  eruzioni  crasi  già  sviluppala  neH’auno  prece¬ 
dente,  nel  gennaro  i84-9  cominciò  a  divamparsi  iu 
molle  comuni  della  provincia.  INello  intiero  anno 
in  Catania  si  coniarono  Do  casi  di  Vf'jjolo  genuino, 
dei  quali  44*  uomini  e  quasi  tulli  soldati  delle  truppe 
di  quel  tempo  qui  stanziale;  e  giusta  i  rapporti  per¬ 
venutivi  officialmenle  3  in  Molla,  i85  iu  Bianca- 
villa,  I  in  IVicolosi ,  i3  in  S.  Gregorio,  3  iu  Zaf- 
farana ,  i35  in  Mirabella,  i  in  ISicosia ,  91  in 
Cenlorbi ,  4^  i*'  Gagliano,  9  in  Troina,  5  in  Aci-S. 
Antonio,  bj  iu  Aci-S.  Fili[)po*Calena  ,  2  in  Giarrc, 
62  iu  Mascali;  nel  tutto  sommano  662  vajolosi,  dei 
quali  374  maschj ,  e  288  femmine.*  fra  tulli  ne  mo¬ 
rirono  2G1,  cioè  129  maschi  c  i32  donne.  Da  parte 
di  questa  Commessione  per  nulla  si  trascurò  di  emet¬ 
tere  le  disposizioni  opportune  onde  il  contagio  non 
si  fosse  diffuso  talli’  oltre,*  nè  delle  Commessioni 
distrettuali  nè  delle  (riueile  comunali  possiamo  dire 
diversamente;  in  effetto  la  pubblica  vaccinazione  fu 
eseguila  con  più  energia  e  si  ottenne  un  aiunenlo 
notabile  in  confronto  dell’ anno  precedente,  talmen- 
lecchè  nella  intiera  provincia  i  vaccinali  furono 
9163  sopra  16447  che  stanno  fra  loro  nella 

proporzione  del  56  per  100  ,  e  sottraendo  al  solilo 
i  morti  infra  i  due  primi  mesi  al  io  per  100,  la 
proporzione  si  eleverebbe  al  62  per  100.  (i) 

I.®  IVella  città  di  Catania  i  vaccinali  furono 
1170,  ed  i  nati  2775,  cioè  nella  proporzione  del 
42  |)er  100,  che  colla  consueta  depurazione  ascende 
al  47  100-  ^  prima  vista  tra  vaccinazione  e 

nascila  sembra  esservi  un  grande  disquilibrio,  e  sem¬ 
brano  imputabili  di  poca  attività  i  vaccinatori  di 
Catania.*  ma  voi  non  potete  ignorare  il  memorando 
6  aprile  e  i  tristi  effetti  di  quella  catastrofe,  voi 

(1)  Nel  1849  ^ci  16447  che  nacquero  nella  Intlcra'pro- 
vincia  8217  furono  maschi  ,  o  8260  femmine;  c  dei  9i63 
che  furono  vaccinali  i  maschj  ascesero  a  4926  e  le  fem¬ 
mine  a  4237, 


* 

no'ì  poleìG  ignorare  la  Imniensi  moria  ila  dei  bam¬ 
bini  avvenuta  in  (juell  anno  per  avere  succhiato  un 
Jalle  sccregato  da  poppe  di  donne  comprese  dagli 
orrori  della  guerra  e  di  tulle  le  sventure  che  l’ ac¬ 
compagnano^  non  vi  è  ignoto  il  iiumero  dei  P^o* 
jelli  estinti.'  (i)  fale  un  momento  con  questi  dati  i 
giusti  calcoli  e  le  dovute  depurazioni^  e  vedrete  che 
in  Catania  ìa  vaccinazione  equiparo  la  nascita  dei 
sopravviventi. 

2. °  Nel  distretto  di  Catania  i  vaccinati  furono 
2123  ed  i  nfitì  3^33,  cioè  nella  proporzione  del  by 
per  100  j  che  colla  solita  depurazione  arriva  a  63 
per  100.  Riunendo  Catania  e  suo  distretto  si  ottiene 
una  vaccinazione  di  32^3,  e  65io  nati^  quindi  una 
proporzione  del  5i  per  loo  ,  che  si  eleva  al  56  per 

100  col  consueto  spoglio. 

3. *^  Per  lo  distretto  di  Caltagirone  sono  rappor¬ 
tali  1798  vaccinati  in  8963  nati  ,  ossia  il  4^  per 
ICO,  che  diviene  5o  per  100  operando  la  solita 
detrazione. 

4. **  Il  Distretto  di  Nicosia  prestò  24G6  inocula¬ 
zioni  e  3286  nascite,  che  confrontale  fra  loro  pre¬ 
stano  il  76  per  100  j  e  colla  consueta  depurazione 
85  per  100. 

5. ”  Nel  distretto  di  Aci  Reale  su  2708  nati  ne 
furono  inoculali  1606  ,  cioè  59  per  100  ,  che  di¬ 
vengono  65  per  100  collo  spoglio  ordinario. 

1  vaccinatori  che  in  qu(dranno  spiegarono  atti¬ 
vità  e  zelo  a  troncare  i  passi  alla  epidemia  vajo* 
Iosa  e  a  diffondere  con  energia  la  vaccinazione  fu¬ 
rono  i  DD.  Nicolra  Borrello  e  Reguléas  di  Catania, 
Duscio  di  Beipasso,  Borzì  Oliveri  e  Costanzo  da 
Paterno,  Verzi  da  Biancavilla ,  Bua  da  Aderuò,  Cali 
da  Ma  le  Ilo  ,  Pappalardo  da  Mascalucia,  Pappalardo 
da  Pedara,  Corsaro  e  Caudullo  da  S.  Gregorio,  Di 
Prima  da  Zaffarana  ,  Paola  da  Molla  ,  1 01  nello  da 
Gramrnichele ,  De  Balba  da  Mineo  ,  Tinnirelli  da  Mi- 
lilello  ,  Barbera  da  Mirabella  ,  Pidone  da  Nicosia, 
Consoli  da  Nissoria  ,  La  Marca  da  Leonlorle ,  Mes¬ 
sina  da  Aggira,  Compaguini  da  Regalbulo ,  De  Agrò 


(i)  Nel  1849  i  nati  projetll  in  Catania  furono  4^8,  i 
morti  46 1;  cd  i  vaccinati  39. 


s 
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(la  I  roiiia,  Bonacc*or>i  tla  Aci-S.  rilippo-Calena  , 
Harbagnllo  da  Aci*Boiiaccorsi,  Leo  da  Calalabiaiio, 
Biondi  da  Fiuincfrcddo  ,  Grassi  da  bìnguaglossa  , 
La  Monaca  da  Pirdinionte ,  ai  quali  tulli  non  pos¬ 
siamo  non  Iribulan^  i  mcrilall  cMicoiuj.  iMi  rincre¬ 
sce  però  il  dovervi  riferire  die  sparutissime  inocu- 
la/ioui  offersero  le  Ginnlc  di  Misterbianeo ,  di  Bronlo 
di  Tremeslieri  ,  di  'rrcccaslagne ,  di  Caltagironc ,  di 
Vizzini,  di  Gagliano,  di  Cerami,  e  iiessniia  (jucHc 
di  S.  I\IarÌa  di  Licodia  ,  di  Balliali  ,  di  S.  Giovanni 
La  Punta  ,  di  \  iagraiide  ,  di  S.  Giovanni  di  Ga¬ 
iermo,  di  Uarnmacca ,  di  l\ilagoin’a,  di  S .  Michele, 
di  Castiglione,  di  Bandazzo.  Dovere  del  mio  officio 
fosse  di  esporre  al  pubblico  rimprovero  i  nomi  di 
quei  tali  inoculalori  clic  nulla  curando  la  pubblica 
salute  in  pericolo  ,  e  obbliando  i  sacri  doveri  del 
loro  ministero  si  compiacquero  abbandonarsi  al  sonno 
vituperoso  della  vile  ignavia;  ma  mi  contento  per 
(jucsla  volta  rimetterli  al  tribunale  della  loro  coscienza, 
c  voglio  augurarmi  che  saranno  ben  tosto  per  rav¬ 
vedersi  delle  loro  mancanze,  e  rientrare  nella  Ma 
onorala  delP  utile  operosità. 

Toslocchè  saremo  per  occuparci  della  dcslina/iouo 
dei  premj  per  ì  vaccinatori  zelanti  di  queiranno,  fai ò 
presente  che  il  primo  premio  di  Ducati  \o  compe¬ 
terebbe  ai  DD.  IN'icoira  Ueguh’as  e  Borrello  da  Ca¬ 
tania  ,  per  avere  eseguito  1170  inoculazioni,  c  per 
avere  spiegalo  tanto  zelo  nel  tempo  della  Cj)idcmia: 
nel  distretto  di  Callagironc  il  solo  meritevole  al  prò* 
mio  di  Due.  20  sarebbe  il  Doli,  de  Balba  da  Miueo 
per  biD  vaccinazioni;  nel  Distretto  di  IVicosia  il  pre¬ 
mio  di  Ducali  20  apparterrebbe  al  Doli.  Bidone  da  ]\i- 
cosia  per  avere  presentato  vaccinali;  nel  di¬ 

stretto  di  Aci-Ueale  il  solo  Doli.  Bonaccorsi  da  Aci-S. 
Filippo-Calena  sarebbe  degno  del  premio  di  Ducali 
20  per  avere  olferlo  iqB  vaccinazioni. 

IVuinerose  rivaccinazioni  furono  falle  in  quell’anno 
in  Catania  dai  nostri  inoculalori  per  consiglio  di 
molli  medici,  o  parecchie  sene  eseguirono  in  altre 
comuni  da  varj  vaccinatori,  ma  tulle  tornarono 
senza  elfello  ;  ciì)  che  ti^^ginnge  nuova  forza  a  con¬ 
fermare  che  la  virtù  prescrvalrice  della  vaccina  è  as¬ 
soluta  cd  illimitata  erme  quella  del  vajolo  stesso. 


Col  tramontare  deiranno  1849  la  epidemia  vaio¬ 
losa  andò  ad  estinguersi,  e  sarebbesi  estinta  prima 
se  le  genti  sì  fossero  meglio  prestate  alle  insinua¬ 
zioni  dei  vaccinatori ,  e  se  molti  medici  avessero 
parlato  meno  a  discapito  della  vaccina,  ed  avessero 
distolto  le  menti  volgari  dagli  errori  in  cui  facevaie 
ingolfare  la  propria  ignoranza  ed  i  loro  sofismi. 

Riducendo  in  pochi  termini  quanto  abbiamo  espo¬ 
sto  sullo  andamento  del  vajolo  e  della  vaccinazione 
durante  il  possiamo  dire  che  la  epidemia  va- 

jolosa  è  stata  discretissima  a  fronte  di  quella  che 
corse  negli  anni  i838*39-4o'4^  5  6  più  poi  di  quelle 
dei  tempi  precedenti  ;  e  questa  stessa  a  mio  crede- 
dere  non  sarebbesi  verificata  se  la  vaccinazione  fosse 
continuata  col  tenore  del  1847  •*  possiamo  dire  an¬ 
cora  che  la  vaccinazione  ad  onta  delle  opposizioni 
delie  passate  vicende  politiche,  dei  pregiudizi  del 
volgo  e  della  maldicenza  di  molti  mediconsoli ,  va 
incamminandosi  nuovamente  al  progresso ,  infatti  il 
numero  dei  vaccinati  ebbe  in  quest’anno  un  aumento 
di  3ooo  da  quello  dell’ anno  precedente. 

E  di  ciò  siamo  in  molta  parte  debitori  allo  zelo 
ed  alla  filantropia  dello  egregio  nostro  Signore  In¬ 
tendente  D.  Angelo  Panebianco,  il  quale  tostocchè 
si  dissipò  la  tetra  caligine  dell’ anarchìa  ed  entrò 
l’ordine  regolare  del  Reai  Governo,  una  delle  prime 
sue  cure  si  fu  lo  rianimare  e  proteggere  la  vacci¬ 
nica  istituzione  in  tutta  la  provincia,  e  secondare 
le  operazioni  di  questa  provinciale  Commessione  la 
quale  avvalorala  dal  suo  auterevole  braccio  ha  spie¬ 
gato  tutta  la  energia  a  riattivare  la  pubblica  vac¬ 
cinazione  in  tutte  le  Comuni.  All’uopo  infatti  si  fe¬ 
cero  in  quell’anno  più  di  4^0  spedizioni  dì  virus 
vaccino,  anche  a  molle  Giunte  e  a  varie  Comraes- 
sioni  di  altre  proviucie. 

La  gioventù  medica  di  questa  Regia  Università 
ritornata  ai  suoi  studj  è  stata  secondo  il  passato 
da  noi  invitata  ad  intervenire  nei  dì  assegnati  alla 
pubblica  vaccinazione  gratuita  in  questo  locale 
della  Commessione  eseguita  sotto  la  mia  direzione 
onde  istruirsi  nella  pratica  vaccinica,  ed  è  interve¬ 
nuta  con  effetto  ricavandone  sommo  utile. 

La  Commessione  vaccinica  di  Nicosia  ha  molto 
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‘^nlribuilo  allo  rialzamcnio  della  grand’  opera,  e  noi 
non  possiamo  retribuire  a  quei  degni  socii  suificietile 
lode.  Quella  di  Aci  Hcale  si  c  mostrala  volentierosa 
c  merita  aneli’ essa  le  nostre  considerazioni.  Se  quella 
di  Caltagirone  però  ancora  esiste  per  noi  ò  un  prò» 
blema  ;  l’abbiamo  chiamalo,  ma  in  invano,  ci  sia¬ 
mo  diretti  a  quel  Solto-Inlendenlc  ma  inulilmenle, 
per  cui  non  ci  resta  che  pregare  il  Signor  Inten¬ 
dente  onde  prendere  le  opportune  provvidenze  a  de¬ 
starla  dal  sonno  profondissimo  in  cui  lurpcmeulo 
sen  giace. 

La  maggior  parte  delle  Giunte  Comunali  lian  mo¬ 
stralo  zelo  al  ben  fare,  ma  molle  sono  stale  da  noi 
ammonite,  e  speriamo  che  tulle  si  rimelleranno  nella 
via  del  dovere,  onde  così  vedere  albue  la  vaccina¬ 
zione  elevala  a  quella  perfezione  ove  noi  la  desi¬ 
deriamo. 


Cenni  neero1o;::iei 

Per  chiudere  la  narrazione  dei  lavori  vaccin’ci 
eseguili  in  quest’  ultimo  triennio  nella  nostra  provin¬ 
cia  non  restami  clic  rammentarvi  le  perdile  di  quei 
nostri  colleglli  che  in  tal  periodo  di  tempo  ci  toccò 
di  compiangere.  Un  si  luttuoso  ufficio  non  potrà  che 
eccitare  il  vostro  cordoglio  e  riuscire  per  me  non 
poco  doloroso  :  ma  io  non  posso  mancare  ai  doveri 
di  gratitudine  verso  di  coloro  che  compagni  dei  no¬ 
stri  lavori  contribuirono  ai  progressi  di  uno  dei 
più  interessanti  fra  gli  istituti  sanitarj.  Se  revocare 
gli  alti  decreti  del  destino  non  è  a  noi  concesso  , 
se  morire  è  indispensabile  a  chi  nacque,  onorare  la 
memoria  dei  virtuosi  trapassali,  rammentai  ne  le  opere 
coi  meritali  clogj  è  il  solo  conforto  che  ci  resta 
nel  nostro  rammarico,  anzi  è  un  debito  di  ricono¬ 
scenza  ed  insieme  un  eccitamento  a  risvegliare  il 
desiderio  al  ben  fare  nei  cuori  sensibili  dei  contem¬ 
poranei  e  dei  futuri. 

E  cominciando  dal  nostro  distretto  rimembrar  non 
possiamo  senza  rattristarci  die  il  I).  iVlalteo  Eallica 
da  iMascalucia  uno  dei  più  anliclii  dei  più  diligenti 
vaccinatori  della  provincia  nel  giugno  dell’anno  ora 
Scorso  dopo  una  lunga  e  penosa  malattia  prosteso 


—  24 

nel  leUo  funereo  terminava  una  vita  utile  e  labo¬ 
riosa.  Istruito  nelle  scienze  e  nella  pratica  delia  me¬ 
dicina  ,  assiduo  e  diligente  nello  esercizio  della  sua 
professione  ,  disinteressato]  e  filantropo  con  lutti  la¬ 
sciava  a  giusto  dritto  nel  desiderio  e  nel  cordoglio 
la  sua  patria  ove  introdusse  il  primo  il  beneficio  di 
Jenner ,  lo  alimentò  finche  visse  equiparandolo  alle 
nascite  e  diffondendolo  ancora  in  quei  dintorni:  è 
quindi  a  ragione  che  lo  raccomandiamo  in  questa 
pagina  alla  grata  rimembranza  della  posterità. 

Nel  mese  luglio  del  i84.f  mancava  nel  distretto 
di  Caltagirone  il  giovine  medico  Giuseppe  La  Pira 
da  Vizzini.  I  pochi  frutti  della  sua  abilità  ci  davano 
la  speranza  di  un  utile  avvenire  ,  la  sua  istituzione 
la  sua  filantropia  la  sua  prematura  probità  lo  resero 
caro  a  quelli  abitanti  che  ancor  ne  deplorano  la 
acerba  morte. 

Il  distretto  di  Nicosia  perdeva  nel  mese  marzo 
1848  il  Nestore  dei  suoi  vaccinatori  lo  istancabile 
ed  abilissimo  Dott.  Calcedonio  Scorpo  da  Leonforte, 
che  primo  a  diffondere  nella  sua  patria  ed  in  quei 
dintorni  la  jenneriana  scoverta  facevasi  in  ogni  anno 
distinguere  per  le  numerose  vaccinazioni  che  equi¬ 
parava  alla  somma  dei  nati  ,  meritò  sempre  da 
questa  Commessione  encomj  ,  e  riportò  varj  premj. 
Egli  era  d’altronde  a  dovizia  istruito  nelle  teorie 
e  per  lungo  esercizio  versatissimo  nella  pratica  della 
medicina,  per  far  riguardare  mollo  grave  la  sua 
perdita.  Gli  abitanti  di  Leonforte  ne  piansero  la 
morte  ,  la  Commessione  di  Nicosia  ci  annunziò  con 
dispiacere  ed  insieme  con  elogj  che  questo  valoroso 
e  vecchio  corifeo  delle  legioni  jenneriane  non  era 
più  fra  i  viventi  ,  e  noi  con  eguali  elogj  lo  racco¬ 
mandiamo  alla  cara  reminiscenza  di  tutti  i  nostri 
colleglli. 

Anche  il  distretto  di  Aci-Kcale  perdeva  in  agosto 
1847  il  più  anziano  ed  uno  dei  più  abili  vaccinato¬ 
ri  il  Dott.  Carmelo  Formica  da  Linguaglossa.  Costui 
era  vecchio  medico  ed  istruito  ,  attento  osservatore^ 
assiduo  esercente^  uomo  probo  e  filantropo  per  me¬ 
ritare  colla  sua  morte  il  pianto  della  patria  e  per 
essere  da  noi  rammentalo  colle  dovuti  espressioni 
di  onore. 
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Noi  versianjo  duo  lacrimo  ,  doj)onf»lilaun  doi  fiori 
sul’a  tomba  dei  no'^lri  colloghi  estinti;  iioi  conseguia¬ 
mo  in  questa  pagina  una  espressione  del  nostro  cordo¬ 
glio  e  della  grata  memoria  che  ancor  serbiamo  dei 
loro  meriti  e  delle  loro  virtù  ,  le  sole  che  superando 
le  rigorose  leggi  della  distruzione  e  disprezzando  il 
gelo  del  sepolcro  vivono  sempre  tra  gli  uomini  e 
nelle  presenti  e  nelle  età  future. 

Hai  quadro  cbc  ho  avuto  Tonore  di  esporvi  o 
Signori  rilevasi  nella  più  chiara  evidenza 

1. ”  Che  quantunque  in  questi  ultimi  Ire  anni  al 
libero  esercizio  vaccinico  si  opposero  circostanze  av¬ 
verse  e  di  gran  momento  ,  pure  la  inocniazione  cal¬ 
colata  collettivamente  equij>ar()  e  forse  con  qualche 
vantaggio  quella  degli  anni  precedenti  ;  infatti  ne¬ 
gli  anni  i84o-4.i  4-2  assieme  presi  nella  intiera  |>ro- 
vincia  esegiiironsi  23()2y  vaccinazioni  sopra  4>52o 
nati  ,  cioè  nella  proporzione  del  Sy  per  loo  ,  che 
colla  depurazione  dei  bambini  morti  infra  i  due  mesi 
dalla  nascita  ragionati  al  io  per  loo  si  eleva  al 
03  per  loo:  nel  triennio  i843*4-i*4^  assieme  coni- 
j)reso  la  provincia  ottenne  24^5 1  vaccinazioni  so¬ 
pra  4404*^  nati,  cioè  nella  ragione  del  55  per  100, 
che  colla  depurazione  surriferita  monta  al  6t  per 
100  :  nciranno  1840  si  riportarono  1094^  vaccina¬ 
zioni  sopra  1GG45  nascite  per  la  provincia  ,  vale 
a  dire  nella  proporzione  del  G5  per  zoo,  die  colla 
sucspressa  detrazione  arriva  al  73  per  100  .*  negli 
anni  1847  48*49  1  ossia  in  quest’ultimo  triennio  il 
colle'.livo  numero  delle  inoculazioni  è  di  28149  > 
mentre  le  nascile  non  furono  più  di  4Ì70‘^  »  ossia 
nella  proporzione  del  G3  per  100,  che  colla  solita 
detrazione  del  io  per  100  si  eleva  al  70  per  100. 

2. ®  Che  nella  epidemia  sviluppata  in  questi  ulti¬ 
mi  tre  anni  il  numero  dei  vajolosi  fu  nell’intiera 
provincia  di  gran  lunga  inferiore  a  quello  segnato 
nella  epidemia  del  i84o  4 ‘*42  >  ciò  che  demostra 
il  progresso  in  cui  ritrovasi  la  vaccinazione  in  tulle 
le  nostre  commi  ,  avvegnacchè  in  caso  contrario  il 
vajolo  sarehhesi  dilfuso  in  più  gran  numero  d’in- 
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dividui  tanto  maggiormente  che  in  questi  ultimi 
tempi  per  le  procelle  politiche  le  leggi  sanitarie  era¬ 
no  poco  o  nulla  rispettale,  ciò  che  dava  maggiore 
agevolezza  alla  diffusione  del  contagio,  laddove  negli 
anni  precedenti  in  cui  camminò  l’altra  epidemia  le 
leggi  erano  con  severità  osservate.  In  effetto  nel 
triennio  ì84o-4i"42  i  vajolosi  nella  intiera  provin¬ 
cia  ascesero  a  i438  dei  quali  ne  morirono  388  ; 
in  quest’ultimo  triennio,  cioè  nel  i847'48"49 
tutta  la  provincia  non  si  contarono  più  di  709  va* 
jolosi  dei  quali  266  ne  restarono  vittima. 

3.°  Che  la  Vaccina  non  è  degenerata  nè  affievo¬ 
lita  nella  sua  energia  e  nelle  sue  proprietà,  e  che 
la  sua  virtù  preservatrìce  dal  vajolo  è  assoluta  ed 
illimitata  come  quella  del  vajolo  islesso  :  tutto  ciò 
viene  provato  ad  evidenza  dallo  andamento  del  va¬ 
jolo  arabo  in  avere  attaccato  uno  scarso  numero  di 
individui  in  vaste  popolazioni  ed  in  tempi  procello¬ 
si  ,  perciò  senza  esalta  osservanza  di  leggi  sanitarie, 

10  avere  rispettato  intieramente  tutti  i  vaccinati  e 
non  essersi  rapportato  neppure  un  solo  vajoloso  che 
sia  stato  antecedentemente  munito  dalla  vaccina,  e 
le  numerose  rivaccinazioni  eseguile  costantemente 
senza  effetto. 

Questi  fatti  io  raccomando  alla  prudenza  dei  me¬ 
dici  e  dei  chirurgi  onde  avvalersene  per  chiudere 
le  bocche  agli  inesperti  ai  cavillosi  ed  agli  igno¬ 
ranti  ,  e  persuadere  le  persone  intelligenti  e  la  ple¬ 
be  ;  li  raccomando  ai  nostri  colleghi  delie  Commes- 
sioni  distrettuali  onde  non  mancare  giammai  di  sor¬ 
veglianza  e  di  attività  ;  li  raccomando  alle  Giunte 
comunali  tutte  affin  di  rendere  facile  ed  agevole  lo 
esercizio  vaccinico  presso  le  rispettive  popolazioni; 

11  raccomando  in  fine  a  tutti  i  vaccinatori  della  pro¬ 
vincia  per  essere  contenti  della  loro  opera  e  di  non 
cessare  mai  di  estenderla  con  diligenza  con  zelo  con 
alacrità  presso  lutti  gl’individui  che  ancora  non  sono 
muniti  del  preservativo  di  uno  dei  mali  i  più  ter¬ 
ribili.  Così  facendosi  e  colla  protezione  delle  leggi 
e  collo  autorevole  ajulo  del  Sig.  Intendente  e  delle 
superiori  autorità  ,  e  sotto  gli  avventurosi  auspici 
del  Reai  Governo  ,  io  mi  auguro  che  la  vaccina¬ 
zione  sarà  per  giungere,  all’apice  della  sua  diffu- 


sione  in  tulle  le  popolazioni  della  nostra  provincia, 
e  cosi  rendere  mai  sempre  inutile  ogni  venturo  as¬ 
salto  dell’idra  vajolosa.  In  tal  modo  adempendo  e- 
sallamenle  ai  proprj  doveri  avremo  la  dolce  com¬ 
piacenza  di  rendere  utilissimi  servigi  all’ umanità, 
e  di  secondare  le  paterne  cure  del  saggio  Monarca 
(d.  g.)  e  del  degno  suo  Rappreseulaule. 

Catania  li  io  giugno  i85o. 

Il  Socio  Segretario 

della  Commesstone  Provinciale  di  Vaccinazione 

_  Prof»  Glovauoi  iteguleas 

Visto 

Il  Presidente 

Prof.  E»  Relna 
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COMMESSIONE  VACCINICA  DELLA  PROVINCIA  DI  CATANIA 


Specchio  tndicanie  il  lavoro  vaccinico  eseguilo  in  Catania  e  sua  Provincia  nello  esercizio  vac¬ 
cinico  degli  anni  iS4j-iS4S'ì84g^  col  confronto  dei  nati  coi  vaccinali  ^  e  con  la  demostra- 
zione  delle  vite  salvale  mercè  la  vaccinia^  nell'  epoca  medesima. 
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63 

70 
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OSSERVAZIONI 


(i)  Le  ricerche  statistiche  fatte  esatta¬ 
mente  sui  registri  dello  Stato  Civile  di 
Catania  e  di  inoUissime  comuni  della  Pro-i 
vincia  hanno  fatto  conoscere  che  dei  nati 
ne  muore  circa  il  io  per  cento  prima  di 
compiere  i  due  mesi  di  età  :  e  poicché  e 
per  legge  e  per  costume  si  esiegue  ordi¬ 
nariamente  la  vaccinazione  fra  noi  sui 
bambini  che  hanno  passato  il  secondo  me¬ 
se  dalla  nascita  cosi  é  necessario  depu¬ 
rare  ì  nati  da  coloro  che  sono  morti  pri¬ 
ma  di  questo  tempo,  per  potere  fare  una 
più  esatta  approssimazione  della  vaccina¬ 
zione  colle  nascite. 

{2)  La  esperienza  ha  dimostrato  che 
preso  per  termine  medio  una  epidemia 
vajolosa  mite,  un’altra  grave,  ed  un’al¬ 
tra  gravissima,  si  ha  il  medio  della  pro¬ 
porzione  generale  di  17  morti  sopra  100 
vajolati.  Quindi  poiché  tutti  i  nati  avreb¬ 
bero  dovuto  soffrire  il  vajolo,  se  non  vi 
fosse  la  vaccinazione,  cosi  giustamente  si 
calcolano  a  17  sopra  100  nati  le  vite  sal¬ 
vate  mercé  la  vaccinia. 

N.  B.  Kel  coacervo  generale  di  questi 
tre  anni  nella  intiera  provincia  di  Catania 
si  sono  fatte  63  vaccinazioni  per  'ogni| 
100  nati  ,  non  depurati  dalle  mortalità, 
infra  i  due  primi  mesi  dalla  nascita  ;  ma' 
fatta  però  tale  depurazione  col  calcolo' 
del  IO  per  100  si  ottiene  il  numero  di 
70  vaccinazioni  in  ogni  100  nati  super¬ 
stiti.  —  Bisogna  per  altro  tener  presenti 
tutte  le  non  poche  vaccinazioni  eseguite 
da  vaccinatori  particolari  e  non  rappor¬ 
tate  alla  Commessione,  la  numerosissinia 
mortalità  dei  projetti  pria  dello  innesto 
i  bambini  infermicci ,  ai  quali  la  pru¬ 
denza  consiglia  di  non  azzardare  la  ino¬ 
culazione  per  non  dar  campo  alle  preci¬ 
pitate  ma  pericolose  congetture  del  volgo 
a  discredito  della  vaccinia.  Talché  se  si 
farebbero  tutte  queste  necessarie  depura¬ 
zioni  ,  nella  provincia  di  Catania  il  nu-j 
mero  delle  vaccinazioni  eseguite  in  que¬ 
sti  tre  anni  si  vedesse  pareggiare  quello 
delle  nascite. 


Catania  li  io  Giugno  i85o 

Visto  Per  conformità  ai  Registri  esistenti  in  questo  Archivio  della  Commessione  provinciale 


7/  Presidente 
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Il  Socio  Segretario 

Professore  Giovanni  Reg^uléas 


